
Carta dei Valori
dei Vagabondi

I viaggi di Vagabondo nascono come esperienze di gruppo basate sulla curiosità per il mondo ma anche sulla 
condivisione, la partecipazione attiva e il rispetto reciproco.

Questo codice è una dichiarazione di intenti: racconta che tipo di spirito di viaggio coltiviamo e che tipo di 
community vogliamo costruire viaggio dopo viaggio, esperienza dopo esperienza.

Crediamo che un viaggio di gruppo funzioni davvero quando le persone che ne fanno parte condividono alcuni 
valori di base e un certo modo di stare insieme: apertura, curiosità, attenzione agli altri, capacità di adattarsi e di 
vivere il viaggio come un’esperienza comune, non solo individuale.

Per questo ti chiediamo di leggere con attenzione quanto segue e di confermare la tua partecipazione solo se ti 
riconosci in questo modo di viaggiare, in questi principi e in questi valori: il tuo contributo è parte fondamentale 
dell’esperienza e della comunità di Vagabondo.

Scegliendo di partecipare a un viaggio Vagabondo, il/la viaggiatore/trice accetta consapevolmente questo 
spirito di viaggio


1 Rispetto delle persone

Crediamo che la passione per il viaggio e la scoperta che ci unisce nasca da questa spontanea e positiva 
caratteristica dell’animo umano, per questo riteniamo un valore fondamentale approcciarsi in modo aperto e 
curioso alla realtà che si incontra viaggiando, in particolare alle persone, con il desiderio di mettersi in gioco, 
scoprire, conoscere e imparare mettendo da parte giudizi e pregiudizi di qualsiasi tipo.



Il/la viaggiatore/trice si impegna a mantenere un comportamento rispettoso nei confronti:

degli altri partecipanti

del/della Vagabondo/a DOC

dello staff di Vagabondo e dei collaboratori locali



In particolare non riteniamo accettabili comportamenti offensivi, aggressivi o discriminatori basati su religione, 
idee politiche, orientamento sessuale, identità di genere, provenienza, stato socio-economico, carattere, età o 
condizioni personali.



Perché: Vogliamo che Vagabondo sia uno spazio per essere sé stessi e per incontrare gli altri, il rispetto 
reciproco è la base su cui questo può avvenire.

2 Partecipazione attiva al viaggio

I viaggi di Vagabondo sono viaggi attivi. 

È richiesto un atteggiamento collaborativo, flessibile e positivo, contribuendo — nei limiti delle proprie 
possibilità — alla buona riuscita del viaggio e ad un buono spirito di gruppo.



Perché: Chi partecipa attivamente a un viaggio contribuisce alla sua buona riuscita ed è il primo a goderne e a 
ricavarne un’esperienza più intensa.



3 Atteggiamento costruttivo

Critiche, difficoltà o disaccordi possono emergere durante il viaggio e sono legittimi. 
Devono però essere espressi in modo rispettoso e costruttivo, evitando atteggiamenti che creino tensioni o 
disagio nel gruppo.



Perché: il clima del gruppo ha un’influenza importante sull’esperienza di tutti e sull’andamento del viaggio.

4 Rispetto dei luoghi e delle comunità locali

Il/la viaggiatore/trice si impegna a rispettare:



ambiente

regole locali

usi e consuetudini dei luoghi visitati

persone con cui si entra in contatto 


Perché: viaggiamo come ospiti, non come consumatori.

5 Condivisione e convivenza

Il viaggio di gruppo implica la condivisione di spazi, tempi e ritmi. 
È richiesta attenzione alle esigenze altrui e rispetto della vita comune.



Perché:  la qualità del viaggio dipende anche dal modo in cui stiamo insieme.

6 Limiti e conseguenze

I viaggi di Vagabondo si basano su un equilibrio delicato: quello tra le persone, il gruppo e i luoghi che 
attraversiamo.



Quando questo equilibrio viene messo in difficoltà da comportamenti incompatibili con i valori condivisi, è 
necessario intervenire per proteggere l’esperienza comune.

In situazioni di questo tipo, il/la Vagabondo/a DOC e lo staff di Vagabondo agiscono con buon senso e 
responsabilità, privilegiando sempre il dialogo e la ricerca di una soluzione che tuteli il gruppo.

Nei casi più complessi, può essere necessario prendere decisioni più nette, fino alla possibilità di interrompere 
la partecipazione al viaggio o di non accettare future adesioni.



Perché: la qualità dell’esperienza, il benessere del gruppo e il rispetto dei luoghi e delle persone che 
incontriamo vengono prima dell’interesse individuale ed economico.


